
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

Il voto di condotta concorre alla valutazione complessiva dello studente e viene attribuito 
dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri:  

- frequenza e puntualità;  

- rispetto del Regolamento d’Istituto;  

- partecipazione attiva alle lezioni;  

- collaborazione con insegnanti e compagni;  

- rispetto degli impegni scolastici;  

- impegno nelle attività di PCTO; 

 - rispetto delle regole di convivenza civile. 

 

Il voto inferiore a sei decimi è considerato valutazione insufficiente e determina la non 
ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.  

In base alla recente normativa (L. 150 del 1° ottobre 2024 che modifica l'art. 4 comma 9 bis 
e ter del DPR 249 del 24 giugno 1998 e l'art. 15 del D.L. 62/2017) la valutazione pari o 
inferiore a 6 del voto di condotta determina le seguenti azioni: 

    - Non ammissione: Gli studenti che riceveranno un voto di comportamento inferiore a sei 
decimi non saranno ammessi alla classe successiva o all'Esame di Stato. Questa misura si 
applica anche in caso di mancanze disciplinari gravi e reiterate, incluse le violazioni del 
regolamento d'istituto. 

    - Attività di approfondimento: Se uno studente riceve un voto di comportamento inferiore 
a sei decimi allo scrutinio del primo quadrimestre, dovrà partecipare ad attività di 
cittadinanza attiva e solidale. L'obiettivo è fargli comprendere le ragioni e le conseguenze 
dei suoi comportamenti. 

    - Sospensione del giudizio: Per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che 
ottengono un voto pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe sospenderà il 
giudizio finale. A questi studenti verrà assegnato un elaborato critico su cittadinanza attiva 
e solidale. La mancata presentazione o una valutazione insufficiente dell'elaborato 
comporterà la non ammissione all'anno scolastico successivo. 

 



 

Il Collegio dei Docenti, in conformità a quanto disposto dal decreto ministeriale n. 5 del 16 
gennaio 2009, ha deliberato la seguente scala di attribuzione del voto di condotta:  

VOTO / MOTIVAZIONE 

10 
 

- Interesse e partecipazione costruttiva alle lezioni e alle attività di 
Alternanza Scuola-Lavoro  
- Impegno serio e regolare nello svolgimento delle consegne scolastiche  
- Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica  
- Ruolo propositivo e trainante all’interno della classe  
- Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico  
- Buona socializzazione  
- Frequenza assidua  

9 
 

- Interesse e partecipazione attiva alle lezioni e alle attività di Alternanza 
Scuola-Lavoro  
- Diligente svolgimento delle consegne scolastiche  
- Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica  
- Rispetto del regolamento scolastico  
- Frequenza assidua  

8 
 

- Partecipazione interessata alle lezioni e alle attività di Alternanza Scuola-
Lavoro  
- Regolare adempimento dei doveri scolastici  
- Equilibrio nei rapporti interpersonali  
- Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto  
- Ruolo collaborativo nel gruppo classe  
- Frequenza regolare 

7 
 

- Discreta partecipazione alle attività scolastiche e alle attività di Alternanza 
Scuola-Lavoro  
- Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati  
- Accettabile rispetto delle norme disciplinari dell’Istituto  
- Ruolo non sempre collaborativo nel gruppo classe  
- Frequenza accettabile  

6 
 

- Limitata attenzione e partecipazione discontinua alle attività scolastiche e 
alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro  
- Svolgimento saltuario dei compiti assegnati  
- Osservanza non regolare delle norme relative alla vita scolastica  
- Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni  
- Rapporti problematici nel gruppo classe  
- Episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico segnalati 
formalmente da annotazioni scritte cui hanno fatto seguito anche 
provvedimenti di sospensione dalle lezioni  
- Frequenza discontinua  



5 
 

- Comportamenti che configurino reati che violano la dignità o il rispetto 
della persona umana o siano di pericolo per l’incolumità delle persone  
- Comportamenti inadeguati nello svolgimento delle attività di Alternanza 
Scuola-Lavoro  
- Atti ripetuti di violenza grave o comunque connotati da una particolare 
gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale  
- Atti che determinano gravi danni al patrimonio scolastico  
- Frequenza scarsa  
- Irrogazione di almeno una sanzione disciplinare  
- Nessun apprezzabile e concreto cambiamento nel comportamento 
successivamente alla irrogazione delle sanzioni 

 


